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Comunicato stampa approfondimenti 16/07/2014 

 

IL DNA DELLA VITE : il vino veramente biologico passa per la genetica.  

 

La terza puntata del nuovo ciclo di Superquark, il più popolare magazine televisivo di scienza, natura 

e tecnologia, ideato e condotto da Piero Angela, andrà in onda giovedì 17/07/2014 alle 21.20 su 

RAI1. Uno dei servizi della puntata è stato girato a Udine, nei campi sperimentali dell’Azienda 

Agraria Universitaria “A.Servadei” dell’Università di Udine e presso il laboratori dell’Istituto di 

Genomica Applicata dove, più di 10 anni fa, gli scienziati e gli agronomi hanno iniziato a sviluppare 

uno nuovo studio sul DNA della vite per creare oggi 10 varietà naturalmente resistenti ai funghi e alle 

malattie che possono produrre vini che proteggono meglio la salute e l'ambiente. 

 

Il settore vitivinicolo è tra i più importanti e strategici del sistema agroalimentare nazionale ed europeo. 

Se guardiamo i numeri del vino più da vicino, scopriamo che secondo i dati del GA ATLAS, che ha 

pubblicato recentemente ISEA sul commercio internazionale di vino, il mercato del vino è un 

business gigantesco, pari a circa 100 milioni di ettolitri e 25 miliardi di euro e coinvolge soprattutto 

i grandi produttori ed esportatori europei come Francia, Italia e Spagna in primis. La coltivazione della 

vite occupa appena il 3 % della superficie agricola europea consuma il 65% di tutti i fungicidi 

usati in agricoltura. Solo in Italia, secondo gli ultimi dati ISTAT, sono stati effettuati 2,7 milioni di 

trattamenti in totale all’anno che corrisponde in media a 12,3 trattamenti per ettaro di superficie 

trattata. Per effettuare tali interventi sono stati utilizzati 19,1 milioni di chilogrammi di prodotti 

fitosanitari e distribuiti, in media, 26,6 chilogrammi per ettaro di superficie trattata. In breve, sono circa 

90% le aziende vitivinicole italiane, ovvero circa 400.000 aziende registrate, che effettuano 

trattamenti di difesa fitosanitaria e trattano quasi il 95% per cento della superficie coltivata a vite. 

In tutta l’Europa sono circa 68.000 tonnellate l’anno.  

 

Numeri che fanno riflettere e preoccupare gli operatori agricoli, chi vive o frequenta gli ambienti 

circostanti alle coltivazioni ed, in fine, i consumatori. Il dibattito sulla nocività dei pesticidi, che sono 

importanti per la difesa dei raccolti, ma possono provocare effetti sulla struttura e sulle funzioni degli 

ecosistemi, è continuo, e le più grandi preoccupazioni sono correlate alle tematiche concernenti la 

biodiversità, la riduzione della variabilità genetica dei sistemi viventi, i processi di 

eutrofizzazione delle acque dolci e di quelle marine, l'alterazione chimico-fisica e biologica dei 

suoli. 

Il tema della vite resistente alle malattie suscita 
l’interesse di alcuni ricercatori dell’Ateneo Udinese e 
diventa un progetto grazie al supporto finanziario 
dell’Amministrazione della Regione Friuli Venezia 
Giulia già nel lontano 1998  - dice Raffaele Testolin, 
docente universitario e presidente e cofondatore 
dell’Istituto di Genomica Applicata (IGA) dal 2006 
- Abbiamo utilizzato le migliori linee resistenti 
ottenute dai colleghi europei di Ungheria, Serbia, 
Germania, Austria, Francia e le abbiamo incrociate 
con vitigni di pregio (Sauvignon, Chardonnay, 
Merlot, Cabernet, Sangiovese, Tocai ecc.). I 
ricercatori del DISA (Dipartimento di Scienze Agrarie 
ed Ambientali) hanno programmato ed eseguito gli 

Figura 1  Quattro soci fondatori dell'IGA: da sinistra a 
destra: Gabriele Di Gaspero, Raffaele Testolin, Michele 
Morgante, Alberto Policriti.  

http://www.superquark.rai.it/dl/portali/site/page/Page-ad21ead1-3428-49d2-bd05-fc3ee659d609.html?refresh_ce
http://aziendagraria.uniud.it/
http://aziendagraria.uniud.it/
http://www.uniud.it/
http://www.appliedgenomics.org/
http://www.appliedgenomics.org/
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incroci ed hanno fatto la selezione sia per la resistenza che per la qualità dei vini, mentre l’IGA ha 
partecipato con l’identificazione dei geni che controllano la resistenza a peronospora in vite e con la 
selezione assistita da marcatori, completando con successo il sequenziamento del genoma della vite 
già nel 2007. La produzione delle nuove piante avviene presso l’Azienda agraria dell’Università di 
Udine, la quale ospita attualmente circa 8.000 nuovi incroci di vite in vari stadi di selezione. 

Dopo 15 anni, abbiamo ottenuto 10 nuove varietà che hanno superato la valutazione in varie aree 
viticole del nostro Paese e sono in fase di registrazione al Ministero dell’Agricoltura a Roma, passo 
preliminare in vista della loro coltivazione  - spiega Gabriele Di Gaspero, il più giovane tra i 
ricercatori-cofondatori dell’IGA. I vini di queste nuove varietà sono stati testati e degustati da un 
panel di esperti nazionali. La nostra ricerca prosegue grazie a fondi pubblici – dice ancora Gabriele –, 
stiamo sequenziando il genoma di vitigni autoctoni e anche selezionando nuove generazioni di incroci 
che accumulano resistenze multiple, capaci di tenere a bada più malattie e in modo più duraturo. 
Lavoriamo contemporaneamente alla messa a punto di metodi di selezione rapida per la qualità delle 
uve, basati sull’analisi dei profili aromatici dei mosti e dei vini.  

Grazie alla genetica molecolare, il processo di selezione sul quale si è sempre basata l’agricoltura, 
viene accelerato in laboratorio - spiega il prof. Michele Morgante, docente universitario, Socio 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei dal 2007, cofondatore e direttore scientifico dell’IGA. - Nel 
DNA la vite non conserva solo la resistenza o meno ai funghi, ma anche le basi genetiche della qualità 
del vino, che è controllata da altri geni. Conoscendole meglio, si potrebbero scoprire subito, fra 
centinaia di incroci, quali possono dare un gran vino. I produttori ci chiedevano continuamente quali 
sarebbero state le ricadute del progetto per il mondo vitivinicolo. Eccone una importante! - aggiunge il 
professore.   

 

E’ sicuramente uno dei dibattiti più accessi quello che riguarda la polarizzazione tra convenzionale e 

transgenico, ovvero colture alimentari geneticamente modificate grazie all’inserimento di uno o più 

geni prelevati da altre specie - come afferma anche Anna Meldolesi nella rivista scientifica “Le 

Scienze” a cui è dedicato un numero intero. - Fino dagli albori dall’agricoltura, la domesticazione delle 

piante è andata pari passo con gli incroci e la modificazione genetica, che ha eliminato caratteri 

scomodi e ha rimescolato geni di varietà diverse. A tecniche già in uso, se ne sono aggiunte altre di 

ultima generazione che non riguardano la transgenesi, come la cisgenetica che utilizza 

esclusivamente materiale genetico proveniente da un organismo donatore della stessa specie, come 

può avvenire tra vite e vite. Lo status normativo di queste biotecnologie agrarie non è chiaro a livello 

europeo, ovvero non è stato deciso se considerarle alla stessa stregua del processo della 

transgenesi.  

 

Per molti scienziati la cisgenetica ha il vantaggio - rispetto al processo convenzionale di 

miglioramento per ibridazione - di fornire nuove varietà migliorate più velocemente e con poca spesa. 

Per Cesare Gessler, fitopatologo all’istituto di Biologia Integrativa del dipartimento di Scienze Agrarie 

e Alimentari del Politecnico Federale di Zurigo, la cisgenetica può essere la strategia del 21° secolo, 

indubbiamente la migliore e più efficace per lottare, per esempio, contro alcune malattie del melo e 

della vite, perché essa utilizza le resistenze insite nelle piante stesse, secondo un processo sempre 

esistito in natura. Pochi ancora, però, sanno della sua esistenza e delle sue potenzialità. Un ruolo 

importante lo possono svolgere i consumatori meglio informati. 

 

E proprio sulla soglia della puntata di Superquark, in onda questo giovedì sul progetto della vite, 

che viene pubblicato l’intervento del Ministro delle politiche agricolo alimentare e forestale 

Maurizio Martina per il quotidiano Sole 24 Ore nel quale il ministro presenta le nuove prospettive 

sul dibattito "pro o contro Ogm". Il Ministro afferma che si debba ragionevolmente spostare 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7834
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l'attenzione su un piano più corretto di valutazione politica, oltreché scientifica, circa le convenienze 

economiche e sociali che il sistema nazionale sceglie di perseguire. - Nel settore delle produzioni 

vegetali, lo sviluppo delle scienze omiche ai programmi di miglioramento genetico convenzionale 

hanno consentito risultati di importanza fondamentale, sia per la valorizzazione delle produzioni 

nazionali, di varietà tradizionali ed autoctone, sia nella costituzione di nuove varietà adatte ai nostri 

ambienti di coltivazione. Per citare solo alcuni casi abbiamo partecipato al sequenziamento di 

genomi di specie rilevanti, come la Vite, il Pesco ed il Frumento. Ed è proprio con questa 

ambizione che per la prima volta ci siamo dotati di un piano strategico (il testo su 

politicheagricole.it) che fissa gli obiettivi delle nostre prossime azioni. Ci aspettiamo il contributo 

di tutti, per tenere aperta la discussione e rafforzare le collaborazioni virtuose. Per costruire un 

concreto futuro di innovazione e investimenti in un campo fondamentale per l'Italia di oggi e di 

domani.- 

 

Al Ministro rispondono con un manifesto pubblico anche i rappresentanti della Confagricoltura di 
Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Campagna e Puglia che si 
dichiarano contrari al trattamento chimico e dichiarano che esiste un modo per rendere l’agricoltura 
più sostenibile, conciliando rispetto dell’ambiente e produttività: cioè “insegnare” alle piante a 
difendersi da sole dai parassiti attraverso l’ingegneria genetica. 
 
Noi attendiamo gli sviluppi della politica continuando la nostra ricerca, consapevoli che chi ci ferma 
oggi, domani è perduto.  

_______________________________________________________________________ 
 

Per saperne di più vedi l’allegato approfondimenti.  

 

Per vedere il promo della puntata di Superquark clicca qui. 

Visita il nostro sito  www.appliedgenomics.org 

 

Seguici su Twitter: @IGA Italy  

Ci trovi su Facebook: pagina Istituto di Genomica Applicata 

  

Contatta il nostro ufficio comunicazione e divulgazione scientifica, IGA, via  J.Linussio, 51, 33100, 

Udine (UD), tel.  +39 0432629782, fax  +39 0432603887, mail: pmuzlovic@appliedgenomics.org, 

emisdariis@igatechnology.com.  
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